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IX 

PREMESSA 
 

Il volume si inserisce nella collana “Manuali brevi”, ideata e strutturata 
appositamente per tutti coloro che si apprestano alla preparazione degli esami 
orali per l’università e per le prove dei principali concorsi pubblici.  
L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un lato, 
della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura e 
l’essenziale impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna trattazione 
per compendio, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schematicità 
nell’analisi degli istituti giuridici. Al contempo, si è avuto cura nell’evitare sia 
l’eccessivo appesantimento teorico e dogmatico della manualistica classica, 
controproducente per chi deve comprendere e memorizzare “in fretta”, sia 
l’estrema sintesi dei vecchi modelli di compendio, spesso “nemica” di un’agevole 
e chiara comprensione delle questioni trattate e quasi sempre causa di lacune 
nella preparazione.  
Ne è derivato un modello di “terza generazione” di testi per la preparazione 
alle prove d’esame, destinato inevitabilmente a prevalere nel futuro scenario 
della formazione di studi, in cui l’imperativo è possedere tutte le conoscenze 
necessarie e sufficienti per raggiungere brillantemente l’obiettivo finale.  
A tal fine, le direttrici lungo cui si è sviluppata la collana sono state chiarezza 
nella forma e completezza nella sostanza. 
Nella forma, l’opera coniuga, infatti, semplicità ed eleganza espositiva, cercando 
di soddisfare l’aspirazione di quanti ambiscono a memorizzare velocemente, 
attraverso l’ausilio di espedienti grafici quali l’utilizzo di grassetti e corsivi per i 
concetti–chiave di ogni singolo istituto o ancora tramite l’esposizione “per 
punti” delle principali tesi emerse in dottrina e in giurisprudenza sulle questioni 
più problematiche. 
Nella sostanza, la chiara comprensione degli istituti è agevolata da una 
trattazione esaustiva, ma allo stesso tempo sintetica, delle nozioni giuridiche 
di base e degli aspetti più “sensibili” in prospettiva concorsuale. 
I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità storica 
(tramite un contenuto richiamo ai principali orientamenti dottrinari) e la loro 
attualità concreta (tramite un’attenta selezione delle decisioni della 
giurisprudenza, segnalate in appositi “Focus” giurisprudenziali). 
Infine, non sembra inutile ricordare, a chi si appresta ad affrontare le prove 
d’esame, che sempre homo faber fortunae suae, perché la fortuna, oltre a 
dipendere dalle favorevoli “stelle” del destino, risiede anche e soprattutto nel 
munirsi degli strumenti giusti per procurarsela. Strumenti che siamo certi di aver 
fornito – con questa nuova collana di compendi – per aiutare la “fortuna” di molti 
aspiranti avvocati e di molti concorsisti! 
 
Il presente volume si pone la duplice finalità di: 

- supportare dirigenti, funzionari ed operatori dei servizi finanziari e di 
programmazione e controllo degli EELL nel gestire quotidianamente le 
tematiche di loro competenza; 

- costituire un riferimento per tutti coloro che devono prepararsi ad affrontare 



 

X 

concorsi pubblici negli enti locali, in particolare quelli relativi a posizioni che 
richiedono competenze specialistiche di tipo finanziario e contabile, 
indipendentemente dal ruolo che si aspira a coprire. 

Per raggiungere detta finalità si è affrontata un’ampia gamma di argomenti che, a 
partire dall’evidenziazione delle ragioni della recente riforma contabile, ha toccato 
i temi dei principi contabili, della programmazione, del bilancio finanziario, della 
contabilità economico–patrimoniale, della rendicontazione finanziaria ed 
economico–patrimoniale, del bilancio consolidato, del finanziamento agli 
investimenti, della revisione e dei controlli esterni. Ciascun argomento viene 
sviluppato dedicando particolare attenzione ai riferimenti normativi, di prassi e di 
giurisprudenza. 
Per assicurare un’efficace trattazione di materie così ampie e complesse ci si è 
avvalsi di professionisti con competenze integrate di natura giuridico–contabile 
ed economico–aziendale, che svolgono attività accademica, consulenziale, 
formativa e professionale e ricoprono ruoli diversi, ma sinergici, all’interno delle 
amministrazioni con cui collaborano. 
 
 
Roma, maggio 2023 

Gli Autori 
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